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2 Per.Ind. Giancarlo Cirri Via Sandro Pertini 26, Strada in Chianti (FI). Tel PROGETTO 0706 REALIZZAZIONE DEL NUOVO DEPURATORE E DEL COLLETTORE FOGNARIO DI PONTE BURIANO AREZZO PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI RELAZIONE TECNICA
3 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA INDICE 1 PREMESSA 3 2 CLASSIFICAZIONE NORMATIVA DELL ATTIVITÀ 4 3 CRITERI DI PROGETTO EQUILIBRIO DEI CARICHI COEFFICIENTI DI CONTEMPORANEITA' ED UTILIZZO: TRATTI TERMINALI SEZIONAMENTO CALCOLO E PROTEZIONE DEI CONDUTTORI SCELTA DEL TIPO DI CAVO PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE Protezione contro i sovraccarichi Protezione contro i cortocircuiti Protezioni combinate con unico dispositivo (interruttore automatico magnetotermico) PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI IMPIANTO DI TERRA DERIVAZIONE DAI CONDUTTORI PE DI DORSALE MONTANTE CONDUTTORI DI PROTEZIONE COORDINAMENTO CON LE PROTEZIONI DIFFERENZIALI PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER GARANTIRE ACCESSIBILITÀ ALL IMPIANTO ELETTRICO 16 Pag. 1
4 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 4 DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI DESCRIZIONE SOMMARIA DELL OPERA ALIMENTAZIONE QUADRO LUCE DEPURATORE QUADRO ELETTRICO DEPURATORE ALLACCIAMENTI ELETTRICI IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ESTERNA ILLUMINAZIONE DEI LOCALI QUADRI ELETTRICI STAZIONI DI SOLLEVAMENTO ALLACCIAMENTI ELETTRICI STAZIONI DI SOLLEVAMENTO IMPIANTI DI MESSA A TERRA AGGIORNAMENTO SCHEMI CERTIFICAZIONI 19 Pag. 2
5 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 1 PREMESSA L appalto ha per oggetto la fornitura e posa in opera dei materiali occorrenti per la realizzazione degli impianti elettrici ed affini, secondo le vigenti Norme CEI, ed in conformità alla legge n 186 del 1/3/1968 nell ambi to del nuovo impianto di depurazione di Ponte Buriano e relative stazioni di sollevamento, gestito dalla società Nuovo Acque S.p.A. Pag. 3
6 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 2 CLASSIFICAZIONE NORMATIVA DELL ATTIVITÀ L ambiente in oggetto d intervento è da classificarsi come edificio industriale Norma CEI 64-8 ed in virtù della destinazione d uso. Pag. 4
7 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 3 CRITERI DI PROGETTO 3.1 EQUILIBRIO DEI CARICHI Per ciascun circuito ove siano distribuite condutture dorsali trifasi con neutro, le derivazioni monofasi con neutro dovranno essere realizzate garantendo la miglior ripartizione ed equilibrio dei carichi sulle tre fasi. 3.2 COEFFICIENTI DI CONTEMPORANEITA' ED UTILIZZO: Tratti terminali - Nei circuiti luce il coefficiente di contemporaneità ed utilizzo dovranno essere considerati pari a: kc=1 ku=1. - Nei circuiti prese di servizio è stato considerato un coefficiente di contemporaneità e utilizzo pari 0,1 - Per tutti i circuiti non menzionati il coefficiente di contemporaneità ed il coefficiente di utilizzo dovranno essere considerati pari a uno. 3.3 SEZIONAMENTO La norma prescrive che ogni circuito sia sezionabile per garantire la sicurezza del personale che esegue lavori su, o vicinanza di, parti attive, cioè di parti in tensione in condizioni ordinarie di esercizio. Gli interruttori automatici onnipolari conformi alle norme, previsti a progetto e definiti nell allegata specifica tecnica, assicurano, oltre alla protezione del circuito, anche il sezionamento dello stesso. Il sezionamento deve comprendere tutti i conduttori attivi, trattandosi di distribuzione in bassa tensione direttamente dal distributore di energia, il conduttore neutro è da ritenersi conduttore attivo. Pag. 5
8 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 3.4 CALCOLO E PROTEZIONE DEI CONDUTTORI Scelta del tipo di cavo La scelta del tipo di cavo è da basarsi su considerazioni tecnicoeconomiche quali: - la tensione nominale di servizio - la portata - le condizioni di posa - la protezione contro le sovracorrenti - la limitazione delle perdite di energia. Conseguentemente alle valutazioni di cui sopra la scelta progettuale sulla tipologia dei cavi è la seguente: - Posa entro PVC o metalliche : tipo N07V-K - Posa entro tubazioni corrugate sottotraccia : tipo N07V-K - Posa entro tubi PE-HD interrati : tipo FG7OR 0,6/1kV - Le sezioni minime da utilizzare sono di seguito riportate: Per le alimentazioni dei circuiti luce non si dovranno utilizzare sezioni inferiori a 2,5 mmq. Nei tratti di dorsale, e 1.5 mmq. Nei tratti terminali. Per i circuiti forza motrice la sezione minima dovrà essere 4mmq. Per le dorsali e 2,5 mmq per i tratti terminali. In ogni caso salvo quanto sopra dovranno essere previste delle sezioni conformi alle prescrizioni della tabella CEI-UNEL 35024/1 e 35024/2 del 01/08/97, dimensionate in base alla portata delle protezioni installate a monte e maggiorate del 25%. Pag. 6
9 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA Protezione delle condutture La portata di una conduttura (Iz) è intesa come quel valore di corrente per cui, a regime, l isolante assume una temperatura uguale alla massima consentita per garantire al cavo stesso una durata di vita di circa 30 anni. La valutazione della portata di una conduttura (lz) è da calcolarsi in base ai parametri specifici del tipo di cavo, delle condizioni di posa, della vicinanza di altre condutture, della temperatura ambiente e delle altre condizioni ordinarie di funzionamento. I calcoli dovranno essere basati sull utilizzo delle tabelle CEI-UNEL 35024/1-2, basate sul rapporto CENELEC R del La caduta di tensione è valutata in base ai parametri tabellati nel documento CEI-UNEL 35023/70, garantendo il non superamento, come massima caduta di percentuale ammissibile, del 4% della tensione nominale. La caduta di tensione totale tra quadro generale ed utilizzatori non dovrà superare il 4%. La sezione dei conduttori, indicata negli schemi elettrici, è da intendersi come sezione minima in derivazione Protezione contro i sovraccarichi Ai sensi della Norma CEI 64-8, la protezione della conduttura contro il sovraccarico è assicurata quando sono soddisfatte le seguenti relazioni: 1) lb In Iz 2) If 1,45 Iz Pag. 7
10 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA dove: IB = ln = lz = lf = è la corrente nominale del carico è il valore in corrente di taratura del dispositivo di protezione è la portata del cavo in regime permanente è la corrente convenzionale di funzionamento del dispositivo di protezione, e cioè il valore che provoca il sicuro intervento di quest ultimo in un tempo determinato. Con la relazione 1) si vuole garantire il funzionamento del sistema in condizioni normali (lb In) ed impedire il costante funzionamento del circuito in condizioni di sovraccarico (In Iz). Con la relazione 2) si raggiunge un compromesso tra la necessità di non permettere sovraccarichi eccessivi (la protezione ideale si avrebbe per lf=lz) e nel contempo consentire piccoli sovraccarichi temporanei che non devono però essere troppo frequenti. Per gli interruttori magnetotermici, conformi alle rispettive Norme CEI di componente, il valore di lf è sempre inferiore od uguale a 1,45 ln e pertanto la relazione 2) è automaticamente soddisfatta se è soddisfatta la relazione 1). Se la conduttura è costituita da tratti in serie con portate differenti (per condizioni di posa diverse o per variazioni della sezione del conduttore) le relazioni sopra indicate devono essere verificate per la portata lz inferiore Protezione contro i cortocircuiti Ai sensi della Norma CEI 64-8 si considera assicurata la Pag. 8
11 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA protezione contro il cortocircuito di una conduttura quando sono verificate entrambe le seguenti condizioni: il dispositivo di protezione, posto rigorosamente ad inizio conduttura presenta un potere d interruzione lcn non inferiore al massimo valore lcm della corrente di cortocircuito presunta che si può verificare nel punto di installazione: lcn lcm E ammesso scegliere come lcn il potere di interruzione estremo del dispositivo di protezione, salvo casi particolari per i quali sia giustificato scegliere il potere di interruzione di servizio (es. dispositivo di protezione posto all origine dell impianto). il dispositivo di protezione interviene per cortocircuiti che si possono verificare in ogni punto della conduttura in modo che sia verificata la relazione: l 2 t K 2 S 2 dove: l = corrente di cortocircuito t = tempo di intervento del dispositivo di protezione in secondi K = coefficiente tipico dell isolante e del materiale del cavo S = sezione della conduttura in mm 2. Le due condizioni richiedono la determinazione del valore massimo e del valore minimo della corrente di cortocircuito. Pag. 9
12 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA A tal fine si deve tenere presente che per sistemi trifasi: - il valore minimo (lcm) della corrente di cortocircuito al termine della conduttura è la corrente di cortocircuito tra fase e fase, se il neutro non è distribuito, oppure tra fase e neutro, se questo è distribuito; - il valore massimo della corrente di cortocircuito (lcm) è la corrente di cortocircuito trifase all inizio della linea. La protezione contro il cortocircuito per le condutture a progetto è attuata mediante interruttori automatici Protezioni combinate con unico dispositivo (interruttore automatico magnetotermico) Per i circuiti a progetto è prevista la protezione delle rispettive condutture mediante un unico dispositivo, che assicuri entrambe le protezioni, sia contro il sovraccarico che contro il cortocircuito, se soddisfatte le seguenti condizioni: il dispositivo possiede un potere di interruzione lcn non inferiore alla corrente di cortocircuito massima nel punto di installazione; il dispositivo assicura la protezione contro il sovraccarico soddisfacendo le condizioni: 1) lb ln lz e 2) lf 1,45 lz (per gli interruttori automatici conformi alle rispettive Norme CEI applicabili è quindi sufficiente verificare la relazione 1). Per taluni tipi di interruttori automatici che non limitano la corrente di cresta può essere necessaria anche la verifica alla lcm della condizione: l 2 t K 2 S 2 Pag. 10
13 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 3.5 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI La protezione contro i contatti diretti deve essere assicurata mediante isolamento delle parti attive e mediante involucri o barriere, comunque intese a fornire protezione totale. Per la protezione mediante isolamento delle parti attive è da considerarsi esclusivamente quella di componenti elettrici costruiti in fabbrica (es. cavi e conduttori), con parti attive completamente ricoperte da isolamento rimovibile solo tramite distruzione e nel completo soddisfacimento delle norme relative. Per la protezione mediante involucri o barriere, si dovranno inserire tutte le parti attive entro involucri o dietro barriere tali da assicurare il grado di protezione minimo IP XXB. Le superfici superiori orizzontali degli involucri, o barriere, che siano a portata di mano, devono avere grado di protezione non inferiore ad IP XXD. Barriere ed involucri devono essere saldamente fissati, stabili nel tempo ed idonei alle condizioni di servizio prevedibili. La rimozione di barriere od involucri, quando necessario, dovrà essere possibile solo con l uso di attrezzo, oppure dopo l interruzione dell alimentazione alle parti attive. La presenza di protezioni differenziali 30 ma assume anche aspetto di protezione integrativa contro i contatti diretti, ferme restando le precedenti prescrizioni. Pag. 11
14 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 3.6 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI Impianto di terra L impianto di terra dovrà essere unico per, all interno di ogni quadro elettrico dovrà essere installato un collettore di terra al quale saranno attestati tutti i conduttori di protezione. Lungo il perimetro dovrà essere posata una corda di rame nuda di installati dei pozzetti di terra con dispersori a croce infissi nel terreno Derivazione dai conduttori PE di dorsale montante Si ritiene che non ci siano derivazioni dalle montanti in quanto ogni linea elettrica di montante o in derivazione è provvista del proprio conduttore di protezione. Nel caso in cui si debba provvedere ad effettuare delle derivazioni valgono le prescrizioni di seguito riportate: - Le derivazioni dovranno avvenire tramite morsetti a compressione, senza interrompere la continuità elettrica del conduttore PE montante. Pag. 12
15 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA Conduttori di protezione All interno dell unità immobiliare si distribuiranno i conduttori di protezione che collegheranno tutte le masse presenti nell impianto elettrico, nonché gli alveoli PE delle prese. Per masse si intendono tutte le parti metalliche accessibili dell impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi in tensione. Gli apparecchi in classe II (doppio isolamento) non sono da collegare a conduttori di protezione, in quanto obbligatoriamente da non collegare all impianto di terra. Conduttori di protezione collegheranno anche le masse di impianti in bassissima tensione, ove non bassissima tensione di sicurezza. La sezione dei conduttori di protezione, rivestiti con guaina colorazione giallo-verde, non dovrà risultare inferiore alle prescrizioni di cui alla tabella 54f, fascicolo 5, norme CEI 64-8 (sotto riportata) e, comunque, alle indicazioni riportate sugli schemi elettrici allegati. Sezione dei conduttori di fase dell impianto S [mm²] Sezione minima del corrispondente conduttore di protezione Sp [mm²] S 16 Sp = S 16 < S S > 35 Sp = S/2 I conduttori PE dovranno essere sempre posati seguendo le seguenti modalità: - ove utilizzati cavi multipolari il conduttore PE sarà anima costituente degli stessi; Pag. 13
16 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA - ove utilizzati conduttori unipolari il conduttore PE unipolare sarà infilato entro la medesima conduttura (tubo o canale) con i conduttori di energia del relativo circuito. Sono vietati i conduttori PE comuni a più circuiti. Dovrà essere garantita, per i conduttori di protezione e per qualsiasi tra gli elementi utilizzati per tale funzione, l adeguata protezione contro il danneggiamento di natura meccanica, chimica, elettrochimica e dovuto alle sollecitazioni elettrodinamiche. L accessibilità delle connessioni dovrà essere garantita per permettere prove ed ispezioni. Nessun dispositivo di interruzione dovrà essere posizionato sul conduttore di protezione Coordinamento con le protezioni differenziali Per la parte di impianto dal punto di consegna dell energia sino al quadro generale di edificio, le prescrizioni di progetto prevedono metodo di protezione contro i contatti tramite relè differenziale regolabile. Per l impianto elettrico interno ai locali, la protezione contro i contatti indiretti sarà realizzata con il metodo dell interruzione automatica del circuito per intervento delle protezioni, salvo ove utilizzati componenti e condutture di classe II o circuiti alimentati in bassissima tensione di sicurezza (SELV). In ogni caso è richiesta la selettività totale tra le protezioni differenziali installate. Come già indicato, l impianto in oggetto è esercito con sistema di Pag. 14
17 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA distribuzione tipo TNS. La protezione contro i contatti indiretti sarà assicurata per interruzione automatica del circuito per intervento delle protezioni, soddisfacendo la prescrizione: RA * IA 50 V dove RA è la somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle masse (in ohm), IA è la corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione (in ampère). Quando il dispositivo di protezione è un dispositivo di protezione a corrente differenziale, IA è la corrente nominale differenziale ld, pertanto il valore di ld da considerare nella sopra indicata relazione sarà quello di regolazione dell interruttore differenziale con più elevata corrente di intervento presente. Il valore di 50 V rappresenta la tensione di contatto limite convenzionale per ambienti ad uso ordinario. La selettività tra la protezione differenziale generale e le protezioni differenziali terminali ad intervento non superiore ad un secondo, come prescritto dalla Norma CEI 64-8 per sistemi TNS. Poiché l impianto di terra dovrà essere comune per l intero sistema elettrico, la ditta Appaltatrice dovrà collegare all impianto di terra generale anche i dispersori installati ad uso degli ascensori o scale mobili. Pag. 15
18 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 3.7 PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER GARANTIRE ACCESSIBILITÀ ALL IMPIANTO ELETTRICO Ai sensi della Legge 13/89 e D.M. 236/89, al fine di consentire l accessibilità dell impianto elettrico da parte di persone con ridotte capacità, nelle parti previste di edifici privati soggetti, le altezze dal pavimento devono essere di: m per le prese a spina m per gli interruttori di comando m per i pulsanti m per i telefoni m per le segnalazioni ottiche Pag. 16
19 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 4 DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 4.1 Descrizione sommaria dell opera Il presente progetto prevede la realizzazione degli impianti elettrici necessari al corretto funzionamento dell impianto di depurazione di Ponte Buriano e di due stazioni di sollevamento del collettore fognario di adduzione. 4.2 Alimentazione Per quanto sopra esposto saranno necessarie tre forniture di energia in bassa tensione, una per il depuratore della potenza di 10KW trifase, una per la stazione di sollevamento della potenza di 3KW trifase ed una per la stazione di sollevamento 2 della potenza di 6KW trifase. 4.3 Quadro luce depuratore L impianto di depurazione sarà dotato di un quadro elettrico per l illuminazione e la distribuzione, separato del quadro di automazione dell impianto, questo permetterà di eseguire opere di manutenzione sul quadro di automazione anche in condizioni di scarsa luce solare. Detto quadro sarà posato a fianco dei contatori ENEL e sarà direttamente alimentato da essi, realizzato in materiale isolante di primaria casa costruttrice, delle dimensioni indicative di 400 x 650 x 200 mm, corredato di portella esterna trasparente, con grado di protezione minimo IP55 adatto per posa a parete. Sul quadro saranno istallati tutti gli interruttori di protezione delle linee luce, prese, telecontrollo e per la linea in partenza per il quadro di automazione. Detto quadro conterrà montate e connesse le apparecchiature descritte negli elaborati grafici di progetto e sarà realizzato secondo le normative vigenti e dotato delle certificazioni previste per i quadri ANS. Il quadro sarà ubicato in un apposito locale come evidenziato nelle tavole di progetto. 4.4 Quadro elettrico depuratore L impianto di depurazione sarà dotato di quadro elettrico di comando e controllo realizzato in materiale isolante di primaria casa costruttrice, delle dimensioni indicative di 800 x x 350 mm, corredato di portella esterna trasparente, con grado di protezione minimo IP55 adatto per posa a parete. Detto quadro conterrà montate e connesse le apparecchiature descritte negli elaborati grafici di progetto e sarà realizzato secondo le normative vigenti e dotato delle certificazioni previste per i quadri ANS. Il quadro sarà ubicato in un apposito locale come evidenziato nelle tavole di progetto. Pag. 17
20 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 4.5 Allacciamenti elettrici Tutte le utenze del depuratore saranno allacciate al quadro generale con cavi elettrici del tipo non propagante l incendio secondo norme CEI con isolamento in gomma con sigla FG7OR per i cavi multipolari e FG7R per i cavi unipolari. Tutti i cavi saranno posati entro tubazioni interrate appositamente predisposte ed entro tubazioni metalliche in acciaio zincato tipo conduit fino alle utenze. Tutte le utenze fisse distanti dal quadro elettrico saranno dotate di un sezionatore locale stagno IP65 istallato su apposito piedistallo e in grado di interrompere tutti i conduttori attivi in arrivo all utenza. Tutte le pompe saranno dotate di disgiuntore tipo Mareshall composto di presa e spina della portata minima di 20 A che svolgeranno la funzione di interrompere tutti i conduttori attivi e quella di agevolare la sostituzione dell utenza in caso di avaria o guasto. Ogni utenza, oltre al sezionatore suddetto, sarà dotata inoltre, di un selettore locale di prova con ritorno a molla in posizione di fermo. Le utenze con motore esterno potranno essere collegate direttamente con cavo bloccato da apposito pressacavo, il tutto atto a rendere l impianto finito con un grado di protezione minimo di IP Impianto di illuminazione esterna Per l impianto di depurazione è prevista la realizzazione di un impianto di illuminazione esterna composto da n 8 pali in acciaio zincato di tipo ras tremato con altezza fuori terra metri sei dotati di asola per la morsetteria, foro passaggio cavi e bullone di messa a terra, completi di morsettiera quadripolare tipo conchiglia con fusibile sulla fase utilizzata per l alimentazione del corpo illuminante. I corpi illuminanti saranno di tipo per illuminazione stradale articolo 1135 SELLA1 di marca DISANO o similare con lampada a vapori di mercurio della potenza di 125 W. Ogni palo sarà dotato di un dispersore che ne garantirà la messa a terra. Tutti i pali saranno alimentati da cavi tipo FG7OR transitanti in tubazioni interrate e collegati mediante le morsetterie conchiglia sopra descritte. I corpi illuminanti saranno posizionati ed orientati come indicato negli elaborati di progetto. 4.7 Illuminazione dei locali Tutti i locali dell impianto di depurazione saranno dotati di impianto di illuminazione e di prese di servizio come indicato nelle tavole di progetto. All interno dei locali l impianto sarà realizzato con tubazioni in PVC ancorate a parete e con apparecchiature stagne tipo Gewiss o similare con grado di protezione minimo di IP55. Per gli interruttori di tipo bipolare e per le prese saranno utilizzati gruppi di prese stagni con blocco meccanico e fusibili di tipo CEE 2x16A+T e 3x16A+T se non diversamente indicato. Pag. 18
21 RELAZIONE TECNICA E DESCRITTIVA 4.8 Quadri elettrici stazioni di sollevamento Per le stazioni di sollevamento dovrà essere istallato un armadio tipo Lume, Conchiglia o similare delle dimensioni di 850x1.750x300 mm posato a pavimento, dotato di zoccolo base e di due vani interni di cui uno conterrà i contatori ed il gruppo presa monofase 2 x 16A+T e il trifase 3x16A+T e l altro conterrà montato e connesso il quadro elettrico. Il quadro elettrico sarà realizzato in cassetta di poliestere rinforzato con fibra di vetro delle dimensioni di 500x650x250 mm contenente montate e connesse tutte le apparecchiature indicate negli elaborati grafici di progetto. 4.9 Allacciamenti elettrici stazioni di sollevamento Per le stazioni di sollevamento, gli allacciamenti saranno realizzati con cavo FG7OR della sezione indicata negli elaborati di progetto transitante entro tubazioni interrate ed appositamente realizzate allo scopo. Tutte le pompe saranno dotate di disgiuntore tipo Mareshall composto di presa e spina della portata minima di 20 A che svolgeranno la funzione di interrompere tutti i conduttori attivi e quella di agevolare la sostituzione dell utenza in caso di avaria o guasto. I cavi multipolari che alimenteranno le pompe dovranno transitare attraverso una scatola di derivazione stagna, posizionata in prossimità delle prese Mareshall, dove saranno privati della guaina esterna e ne saranno separati i singoli conduttori allo scopo di poter effettuare la misura amperometrica del motore sulle singole fasi con apposito amperometro a pinza. Tutti gli impianti dovranno avere un grado di protezione non inferiore ad IP Impianti di messa a terra L impianto e le stazioni di sollevamento saranno dotate di impianto di messa a terra composto da più dispersori uniti tra loro con treccia di rame nudo di sezione non inferiore a 16mmq al quale dovranno essere collegate tutte le masse metalliche dell impianto, il conduttore di terra contenuto nei cavi multipolari ed il polo di terra delle prese. L impianto dovrà avere una resistenza complessiva inferiore ai 20 ohm e dovrà essere realizzato secondo le norme vigenti Aggiornamenti schemi Al termine dei lavori dovrà essere aggiornata tutta la documentazione di progetto secondo quanto realizzato e ne dovrà essere consegnata una copia in carta ed una copia in formato elettronico alla direzione lavori Certificazioni Al termine dei lavori dovrà essere prodotta la documentazione atta alla certificazione dell impianto secondo legge 46/90 e successive integrazioni. Pag. 19
22 Per.Ind. Giancarlo Cirri Via Sandro Pertini 26, Strada in Chianti (FI). Tel PROGETTO 0706 REALIZZAZIONE DEL NUOVO DEPURATORE E DEL COLLETTORE FOGNARIO DI PONTE BURIANO AREZZO PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI CALCOLI DI PROGETTO
23 Per.Ind. Giancarlo Cirri Via Sandro Pertini 26, Strada in Chianti (FI). Tel PROGETTO 0706 REALIZZAZIONE DEL NUOVO DEPURATORE E DEL COLLETTORE FOGNARIO DI PONTE BURIANO AREZZO PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI CALCOLI ILLUMINAZIONE ORDINARIA DEI LOCALI
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
                                    

                                

                                
                            




                            
                            
                                                                    
                                        
                                        
                                        
                                        
                                    

                                
                                
                                    
                                        Documenti analoghi
                                        
                                    
                                

                                

    
        Tali impianti elettrici saranno ubicati nella scuola elementare e materna di Marliana, in Via Goraiolo, Marliana (PT).
    

    
        
        ndividuazione degli impianti Gli impianti oggetto del progetto sono previsti all interno di una struttura scolastica. Gli impianti esistenti sono sprovvisti di Dichiarazione di Conformità, pertanto saranno    

    
        Dettagli 
    




    
        Relazione Tecnica Progetto dell Impianto Elettrico
    

    
        
        Relazione Tecnica Progetto dell Impianto Elettrico Rotatoria ingresso cittadella universitaria Premessa: La presente relazione tecnica è finalizzata ad indicare la caratteristiche dei principali componenti    

    
        Dettagli 
    




    
        Impianto di controllo automatico ZTL Comune di Como. Relazione tecnica di calcolo impianto elettrico SOMMARIO
    

    
        
        SOMMARIO 1. Finalità... 2 2. Dati del sistema di distribuzione e di utilizzazione dell energia elettrica... 2 3. Misure di protezione dai contatti diretti... 2 4. Misure di protezione dai contatti indiretti...    

    
        Dettagli 
    




    
        RELAZIONE DI CALCOLO IMPIANTO ELETTRICO
    

    
        
        RELAZIONE DI CALCOLO IMPIANTO ELETTRICO File: Relazione tecnica Data 11-11-2009 1 INDICE RELAZIONE DI CALCOLO E CRITERI DI DIMENSIONAMENTO... 3 CRITERI DI PROGETTO... 3 CRITERI DI DIMENSIONAMENTO DELLE    

    
        Dettagli 
    




    
        Interventi di manutenzione ordinaria dello stabile di proprietà comunale sito in piazzale Zaccari. PROGETTO ESECUTIVO IMPIANTO ELETTRICO
    

    
        
        Ing. Fabio Gramagna Via V. Emanuele, 131-18012 Bordighera (IM) - Tel./Fax. 0184/26.32.01 fgramagna@gmail.com - fabio.gramagna@ingpec.eu Comune di Bordighera Provincia di Imperia Interventi di manutenzione    

    
        Dettagli 
    




    
        Ospedale dei SS. Cosma e Damiano REALIZZAZIONE CENTRALE FRIGORIFERA LABORATORIO ANALISI
    

    
        
        Azienda USL n. 3 Pistoia P.IVA 01241740479 Area Funzionale Tecnica Settore Tecnico Distaccato della Z/D Valdinievole P.zza XX Settembre, 22 51017 Pescia (PT) Tel. 0572-460431 fax 0572/460433 Ospedale dei    

    
        Dettagli 
    




    
        PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO
    

    
        
        PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO RELAZIONE TECNICA SU CONSISTENZA E TIPOLOGIA Progetto: Progetto1 Descrizione: Impianto 1 Committente: Mario Rossi Ubicazione: Barletta Progettista: Ing. Franco verdi Data: 18/02/2012    

    
        Dettagli 
    




    
        Premessa 1. CARATTERISTICHE GENERALI DI PROGETTO. - Sistema di fornitura: corrente alternata trifase frequenza nominale pari a 50 Hz
    

    
        
        Premessa L impianto in questione è relativo ad un progetto per la realizzazione di un campo polivalente coperto e di un immobile adibito a spogliatoio presso la zona PIP. La documentazione di progetto    

    
        Dettagli 
    




    
        IMPIANTI ELETTRICI DI CANTIERE IMPIANTO DI MESSA A TERRA DEI CANTIERI
    

    
        
        IMPIANTO DI MESSA A TERRA DEI CANTIERI Tutte le masse, le masse estranee e i dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere collegati ad un unico impianto di messa a terra, ovvero    

    
        Dettagli 
    




    
        IMPIANTO ELETTRICO RELATIVO A STABILE ADIBITO AD USO BAITA-BIVACCO, REALIZZATO IN ZONA PIAN VADA (COMUNE DI AURANO - VB)
    

    
        
        RELATIVO A STABILE ADIBITO AD USO BAITA-BIVACCO, REALIZZATO IN ZONA PIAN VADA (COMUNE DI AURANO - VB) 1. INTRODUZIONE Il bivacco di Pian Vadà è costituito da un edificio a due piani, ciascuno di superficie    

    
        Dettagli 
    




    
        Le verifiche negli impianti elettrici: tra teoria e pratica. Guida all esecuzione delle verifiche negli impianti elettrici utilizzatori a Norme CEI
    

    
        
        Le verifiche negli impianti elettrici: tra teoria e pratica (Seconda parte) Guida all esecuzione delle verifiche negli impianti elettrici utilizzatori a Norme CEI Concluso l esame a vista, secondo quanto    

    
        Dettagli 
    




    
        Sistemi elettrici secondo la tensione ed il loro modo di collegamento a terra. Sistemi elettrici e messa a terra -- Programma LEONARDO
    

    
        
        Sistemi elettrici secondo la tensione ed il loro modo di collegamento a terra Classificazione dei sistemi in categorie secondo la loro tensione nominale In relazione alla loro tensione nominale i sistemi    

    
        Dettagli 
    




    
        IMPIANTO ELETTRICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE DI LOTTIZZAZIONE
    

    
        
        OGGETTO Variante al piano attuativo di iniziativa privata ai sensi della L.R. 11/2005 autorizzato con delibera del C.C. n. 125 del 21/12/2005 S. Angelo di Celle - Deruta (Perugia) COMMITTENTE Novatecno    

    
        Dettagli 
    




    
        RELAZIONE. OGGETTO: Risistemazione con Risanamento Ambientale e Funzionale del Porto di Torre Annunziata CARATTERISTICHE GENERALI DELL IMPIANTO
    

    
        
        RELAZIONE OGGETTO: Risistemazione con Risanamento Ambientale e Funzionale del Porto di Torre Annunziata CARATTERISTICHE GENERALI DELL IMPIANTO L impianto in progetto presenta le seguenti caratteristiche    

    
        Dettagli 
    




    
        INDICE Manuale Volume 2
    

    
        
        INDICE Manuale Volume 2 Pag. NOTA DEGLI EDITORI PREFAZIONE 1. INTRODUZIONE 1 2. DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E RIFERIMENTI NORMATIVI 3 2.1 Principali disposizioni legislative 3 2.2 Principali norme tecniche    

    
        Dettagli 
    




    
        Studio Tecnico Dott. Ing. Paolo Caruana La Spezia
    

    
        
        1. PREMESSA Nella presente relazione sono illustrati i criteri di scelta delle soluzioni progettuali adottate, in relazione alla classificazione dei luoghi ed in ottemperanza alle norme tecniche di riferimento.    

    
        Dettagli 
    




    
        CAPITOLATO SPECIALE PER L AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI. (art. 30 del D.Lgs. 163/2006)
    

    
        
        COMUNE DI IMPRUNETA Provincia di Firenze CAPITOLATO SPECIALE PER L AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI (art. 30 del D.Lgs. 163/2006) ALLEGATO Interventi sugli impianti elettrici Il Responsabile    

    
        Dettagli 
    




    
        RELAZIONE TECNICA IMPIANTO ELETTRICO
    

    
        
        RELAZIONE TECNICA IMPIANTO ELETTRICO (Decreto n. 37 del 22 Gennaio 2008) Pagina 1 di 9 INDICE 1. OGGETTO...3 2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO...3 3. DESCRIZIONE LAVORO....4 3.1.ALIMENTAZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE    

    
        Dettagli 
    




    
        Comune di Livorno. UNITÀ ORGANIZZATIVA MANUTENZIONI Ufficio Prevenzione e Protezione Gestione Impianti Elettrici e Ascensori RELAZIONE TECNICA
    

    
        
        Comune di Livorno UNITÀ ORGANIZZATIVA MANUTENZIONI Ufficio Prevenzione e Protezione Gestione Impianti Elettrici e Ascensori RELAZIONE TECNICA OGGETTO: NUOVA SEDE SCUOLA MATERNA PESTALOZZI IMPIANTI ELETTRICI    

    
        Dettagli 
    




    
        GUIDA PROGETTUALE DELL IMPIANTO CIVILE
    

    
        
        GUIDA PROGETTUALE DELL IMPIANTO CIVILE 1) CONFORMITA ALLE NORME Tutti i componenti elettrici utilizzati devono essere a regola d arte ed idonei all ambiente di installazione. Il materiale elettrico soggetto    

    
        Dettagli 
    




    
        PERICOLI DERIVANTI DALLA CORRENTE ELETTRICA
    

    
        
        PERICOLI DERIVANTI DALLA CORRENTE ELETTRICA CONTATTI DIRETTI contatti con elementi attivi dell impianto elettrico che normalmente sono in tensione CONTATTI INDIRETTI contatti con masse che possono trovarsi    

    
        Dettagli 
    




    
        Dott. Ing. Cesare Orsini Libero Professionista
    

    
        
        In genere si ricorre a forniture monofase nei cantieri di limitata potenza e gli scaglioni sono 1,5; 3; 4,5; 6 KW, mentre per cantieri più grandi si usano delle forniture trifase con potenze pari a 6;    

    
        Dettagli 
    




    
        CALCOLI DI CORRENTI DI CORTO CIRCUITO... 3 CALCOLI DI DIMENSIONAMENTO CAVI... 4 VERIFICA DELLA PROTEZIONE DEI CAVI... 5 ELABORATI DI CALCOLO...
    

    
        
        SOMMARIO CALCOLI DI CORRENTI DI CORTO CIRCUITO... 3 CALCOLI DI DIMENSIONAMENTO CAVI... 4 VERIFICA DELLA PROTEZIONE DEI CAVI... 5 ELABORATI DI CALCOLO... 6 1 INTRODUZIONE I calcoli elettrici che formano    

    
        Dettagli 
    




    
        Sistemi di protezione e coordinamento negli impianti elettrici di BT
    

    
        
        VENETO Sistemi di protezione e coordinamento negli impianti elettrici di BT Relatore: Ing. Raoul Bedin Interruttore automatico Le funzioni fondamentali sono quelle di sezionamento e protezione di una rete    

    
        Dettagli 
    




    
        RELAZIONE IMPIANTO ELETTRICO. Trattasi di un impianto elettrico da installarsi per il completamento del Recupero
    

    
        
        RELAZIONE IMPIANTO ELETTRICO Trattasi di un impianto elettrico da installarsi per il completamento del Recupero dell ex Convento San Domenico in Martina Franca, in Corso Umberto Via Metastasio, inteso    

    
        Dettagli 
    




    
        Sommario PREMESSA... 1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO... 1 CALCOLO ILLUMINOTECNICO... 4
    

    
        
        Relazione di calcolo illuminotecnico Sommario PREMESSA... 1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO... 1 CALCOLO ILLUMINOTECNICO... 4 PREMESSA Oggetto del seguente lavoro è il calcolo illuminotecnico da effettuarsi nel    

    
        Dettagli 
    




    
        Su una area a forma rettangolare i cui lati misurano rispettivamente 180 e 90m si deve realizzare un complesso residenziale composto da:
    

    
        
        ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE SESSIONE 1999 Indirizzo: ELETTROTECNICA Seconda prova scritta Su una area a forma rettangolare i cui lati    

    
        Dettagli 
    




    
        PROGETTO DI IMPIANTO ELETTRICO RISTORANTE VIA DONATO SOMMA xx, GENOVA
    

    
        
        PROGETTO DI IMPIANTO ELETTRICO RISTORANTE VIA DONATO SOMMA xx, GENOVA PROGETTO REDATTO DA ARCH/ING ELENA AMERI Ai sensi del D.M. 37/28 art 5 comma 2 punto c) RELAZIONE TECNICA 0. PREMESSA Il progetto dell    

    
        Dettagli 
    




    
        ILLUMINAZIONE ZONA TECNICA RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA 1. PREMESSA
    

    
        
        ILLUMINAZIONE ZONA TECNICA RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA 1. PREMESSA Oggetto della presente relazione è la progettazione relativa all illuminazione di servizio e di emergenza della zona tecnica della piscina    

    
        Dettagli 
    




    
        Locali contenenti riscaldatori per saune Norme di installazione
    

    
        
        Protezione contro i contatti diretti e indiretti Interruzione automatica dell alimentazione mediante interruttore differenziale con I dn non superiore a 30 ma. Norma CEI 64-8 sezione 703 - Art. 703.412.5    

    
        Dettagli 
    




    
        Sistemi Elettrici }BT }AT
    

    
        
        Sistemi Elettrici DEFINIZIONE (CEI 11-1) Si definisce SISTEMA ELETTRICO la parte di impianto elettrico costituita dai componenti elettrici aventi una determinata TENSIONE NOMINALE (d esercizio). Un sistema    

    
        Dettagli 
    




    
        COMUNE DI PIETRAMELARA PROVINCIA DI CASERTA
    

    
        
        COMUNE DI PIETRAMELARA PROVINCIA DI CASERTA PROGETTO/DIMENSIONAMENTO E VERIFICA IMPIANTO ELETTRICO A SERVIZIO DELL EDIFICIO COMUNALE DA DESTINARE AD ASILO NIDO -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------    

    
        Dettagli 
    




    
        REGIONE CAMPANIA IMPIANTI ELETTRICI
    

    
        
        REGIONE CAMPANIA IMPIANTI ELETTRICI CAPITOLO N 1 IMPIANTI CIVILI AVVERTENZE Nel presente capitolo si è tenuto conto dei seguenti requisiti minimi: Nelle abitazioni e negli edifici residenziali in genere,    

    
        Dettagli 
    




    
        CITTÀ di FABRIANO PROVINCIA DI ANCONA
    

    
        
        CITTÀ di FABRIANO PROVINCIA DI ANCONA Settore Assetto e Tutela del Territorio Oggetto: Lavori di adeguamento alle norme di igiene e sicurezza e realizzazione di dotazioni impiantistiche presso il Sant    

    
        Dettagli 
    




    
        VERIFICA E COLLAUDO DELLE PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI INDIRETTI NEGLI IMPIANTI ELETTRICI DEI SISTEMI TT BT
    

    
        
        Fonti: VERIFICHE E COLLAUDI DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI AUTORE: LUCA LUSSORIO - EDITORE: GRAFILL- 2011 MANUALE D USO COMBITEST 2019 HT ITALIA 2004 VERIFICA E COLLAUDO DELLE PROTEZIONI CONTRO I    

    
        Dettagli 
    




    
        IE 010 Centrale idrica Ottobre 2014
    

    
        
        IE 010 Centrale idrica Ottobre 2014 Riferimenti normativi: Norma CEI 64-8 Guida CEI 64-50 Prima di effettuare il progetto dell impianto elettrico è necessario acquisire tutte le informazioni relative alla    

    
        Dettagli 
    




    
        Realizzazione autorimessa. Via della pace nel mondo Sestri Levante
    

    
        
        Dott. Ing. Andrea Muzio Via Dante 72 Sestri Levante (GE) tel. 018541082 - fax. 0185482916 cell. 3357849106 e-mail: andrea@muzioing.it Realizzazione autorimessa Via della pace nel mondo Sestri Levante Opere    

    
        Dettagli 
    




    
        Un condominio, ubicato su un area a forma rettangolare, comprende:
    

    
        
        Un condominio, ubicato su un area a forma rettangolare, comprende: - tre piani fuori terra con una scala interna; - tre appartamenti per piano aventi rispettivamente una superficie di circa 50 m 2, 100    

    
        Dettagli 
    




    
        LA PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI IN BASSA TENSIONE
    

    
        
        Q U A D E R N I P E R L A P R O G E T T A Z I O N E LA PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI IN BASSA TENSIONE Guida alla progettazione ed all installazione secondo le norme tecniche CEI e UNI di MARCO    

    
        Dettagli 
    




    
        RELAZIONE DI CALCOLO IMPIANTI ELETTRICI
    

    
        
        RELAZIONE DI CALCOLO IMPIANTI ELETTRICI 1. premessa Il complesso immobiliare oggetto dell intervento consta di due edifici, CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE PER L ARTE E LA CULTURA e OSTELLO DELLA GIOVENTU    

    
        Dettagli 
    




    
        RELAZIONE TECNICA. Impianto elettrico
    

    
        
        RELAZIONE TECNICA Impianto elettrico SOMMARIO 1. GENERALITÀ 4 1.1 Premessa 4 2. DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 5 2.1 Distribuzione 5 2.1.1 Impianto elettrico esterno e locali speciali. 6 2.1.2 Impianto    

    
        Dettagli 
    




    
        POR CALABRIA FESR 2007/2013 ASSE II - ENERGIA OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 - LINEA DI INTERVENTO 2.1.2.1
    

    
        
        POR CALABRIA FESR 2007/2013 ASSE II - ENERGIA OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 - LINEA DI INTERVENTO 2.1.2.1 AVVISO PUBBLICO PER IL SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI MODELLI PER LA DIMINUIZIONE DEI CONSUMI NEGLI USI    

    
        Dettagli 
    




    
        Relazione tecnica Impianto Elettrico Fisso a servizio dell'impianto Idroelettrico sito in Chiusa Pesio (CN) - Loc. Certosa
    

    
        
        Relazione tecnica Impianto Elettrico Fisso a servizio dell'impianto Idroelettrico sito in Chiusa Pesio (CN) - Loc. Certosa DESCRIZIONE DELL OPERA La presente relazione si riferisce alla realizzazione di    

    
        Dettagli 
    




    
        Gli impianti elettrici. nei cantieri edili
    

    
        
        Gli impianti elettrici nei cantieri edili Agli impianti elettrici nei cantieri si applicano la Sezione 704 della norma CEI 64-8 (VI Ediz.) (cantieri di costruzione e di demolizione) e la guida CEI 64-17    

    
        Dettagli 
    




    
        Sistemi di Protezione e Coordinamento. Impianti Elettrici in BT. Qualunque linea elettrica è caratterizzata da tre caratteristiche principali:
    

    
        
        Sistemi di Protezione e Coordinamento Impianti Elettrici in BT Qualunque linea elettrica è caratterizzata da tre caratteristiche principali: 1. carico elettrico da alimentare; 2. protezione (interruttore    

    
        Dettagli 
    




    
        Raggruppamento Temporaneo di Professionisti ing. Giuseppe Puglisi (Mandatario) - ing. Vincenzo Marco Nicolosi e arch. Lorenzo Santoro (MandantI)
    

    
        
        Raggruppamento Temporaneo di Professionisti ing. Giuseppe Puglisi (Mandatario) - ing. Vincenzo Marco Nicolosi e arch. Lorenzo Santoro (MandantI) via E. Boner n 36 - Messina tel. 090.46868 - fax 090.5726244    

    
        Dettagli 
    




    
        COMUNE DI MONTEMARCIANO Provincia di Ancona
    

    
        
        COMUNE DI MONTEMARCIANO Provincia di Ancona V SETTORE LAVORI PUBBLICI e MANUTENZIONE MANUTENZIONE STRAORDINARIA di VIA IV NOVEMBRE PROGETTO ESECUTIVO 2014 RELAZIONE IMPIANTO ELETTRICO RESPONSABILE UNICO    

    
        Dettagli 
    




    
        1. Generalità. 3. Normativa di riferimento
    

    
        
        1. Generalità L intervento prevede la nuova realizzazione dell impianto elettrico e comunicazione interno alle unità immobiliari e le dorsali di alimentazione dal cortile posto al piano terra fino alle    

    
        Dettagli 
    




    
        SEGNI GRAFICI E SIMBOLI ELETTRICI PER SCHEMI DI IMPIANTO
    

    
        
        LA PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE CONTRO LE SOVRACORRENTI DEFINIZIONI NORMA CEI 64-8/2 TIPOLOGIE DI SOVRACORRENTI + ESEMPI SEGNI GRAFICI E SIMBOLI ELETTRICI PER SCHEMI DI IMPIANTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE    

    
        Dettagli 
    




    
        REGIONE PIEMONTE ASL 10 - PINEROLO OSPEDALE DI PINEROLO REALIZZAZIONE DI NUOVA ELISUPERFICIE IMPIANTI ELETTRICI PROGETTO DEFINITIVO RELAZIONE TECNICA
    

    
        
        BB3 / D E REL / 0 1 7 Committente REGIONE PIEMONTE ASL 10 - PINEROLO Commessa OSPEDALE DI PINEROLO REALIZZAZIONE DI NUOVA ELISUPERFICIE Progetto IMPIANTI ELETTRICI Fase PROGETTO DEFINITIVO Documento Originale:    

    
        Dettagli 
    




    
        Norma 17-13. Generalità
    

    
        
        QUADRI ELETTRICI Generalità Norma 17-13 I quadri elettrici, sono da considerare componenti dell impianto. Essi devono rispondere alla Norma CEI 17-13, che riporta le prescrizioni generali e distingue:    

    
        Dettagli 
    




    
        Spogliatoi Campo Sportivo di S. Ippolito Prato
    

    
        
        Spogliatoi Campo Sportivo di S. Ippolito Prato ELENCO PREZZI UNITARI IMPIANTO ELETTRICO LUGLIO 2007 descrizione Pagina 1 di 1 A1.1 - QUADRO GENERALE ESTERNO QGE Quadro di tipo prefabbricato in materiale    

    
        Dettagli 
    




    
        R e [Ω] 50[V]/ I = 50[V] / 0,3[A] = 166 [Ω]
    

    
        
        IMPIANTO DI TERRA La messa a terra di protezione di tutte le parti dell impianto sarà effettuata collegando le parti interessate ad un impianto di terra unico. Il suddetto impianto di terra comprenderà:    

    
        Dettagli 
    




    
        Comune di Carmiano. Provincia di Lecce
    

    
        
        Regione Puglia Unione Europea Comune di Carmiano Provincia di Lecce BANDO PER IL FINANZIAMENTO IN FAVORE DEI COMUNI PUGLIESI DI OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA NELL'AMBITO DI INSEDIAMENTI    

    
        Dettagli 
    




    
        DIMENSIONAMENTO DEI CAVI
    

    
        
        FEDELE ing. Domenico Antonio PROGETTAZIONE DI IMPIANTI Viale Barlaam da Seminara, 16/D 88100 CATANZARO E-mail: mimmofed@alice.it PEC: domenicoantonio.fedele@ingpec.eu Web: www.ingfedele.it Dispense e appunti    

    
        Dettagli 
    




    
        Protezione dai contatti indiretti
    

    
        
        Protezione dai contatti indiretti Se una persona entra in contatto contemporaneamente con due parti di un impianto a potenziale diverso si trova sottoposto ad una tensione che può essere pericolosa. l    

    
        Dettagli 
    




    
        Esame di Stato di Istituto Tecnico Industriale. Indirizzo: Elettrotecnica ed Automazione. Tema di: Impianti Elettrici
    

    
        
        Esame di Stato di Istituto Tecnico Industriale Indirizzo: Elettrotecnica ed Automazione Tema di: Impianti Elettrici Testo: Un complesso residenziale comprende le seguenti utenze: cinque villette con box    

    
        Dettagli 
    




    
        REGIONE CALABRIA AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE Reggio Calabria. Comune di Polistena. Provincia di Reggio Calabria RELAZIONE TECNICA
    

    
        
        REGIONE CALABRIA AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE Reggio Calabria Comune di Polistena Provincia di Reggio Calabria OGGETTO: RISTRUTTURAZIONE, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA A NORMA LOCALI SER.T. POLISTENA    

    
        Dettagli 
    




    
        Luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento (Norme di installazione)
    

    
        
        Norme di installazione Protezione contro i contatti diretti: o Isolamento delle parti attive; o Involucri o barriere con grado di protezione minimo IP2X o IPXXB. Per le superfici orizzontali superiori    

    
        Dettagli 
    




    
        Il sistema nervoso dell impianto elettrico. Scelta dei cavi negli impianti elettrici del residenziale e del terziario
    

    
        
        Il sistema nervoso dell impianto elettrico Scelta dei cavi negli impianti elettrici del residenziale e del terziario Il compito principale di un cavo è quello di trasportare l energia all interno di un    

    
        Dettagli 
    




    
        IMPIANTI ELETTRICI & Valutazione del RISCHIO ELETTRICO. Il RISCHIO ELETTRICO. Dal punto di consegna... D.Lgs 81 R.el. - Pagani 1
    

    
        
        IMPIANTI ELETTRICI & Valutazione del RISCHIO ELETTRICO Dal punto di consegna... 2 Il RISCHIO ELETTRICO è da intendersi come il rischio di infortunio CAUSATO da un impianto elettrico Il danno conseguente    

    
        Dettagli 
    




    
        1. OGGETTO...1 2. DESCRIZIONE DELLE OPERE...2
    

    
        
        INDICE pag. 1. OGGETTO...1 2. DESCRIZIONE DELLE OPERE...2 2.1 PREMESSA... 2 2.2 CABINA MT/BT... 2 2.3 IMPIANTO DI TERRA... 3 2.4 QUADRI ELETTRICI... 3 2.5 DISTRIBUZIONE ELETTRICA... 5 2.6 APPARECCHI DI    

    
        Dettagli 
    




    
        Si intende una parte conduttrice, che non fa parte dell'impianto. grado di introdurre nell'impianto un potenziale, generalmente quello di terra
    

    
        
        MASSA Parte conduttrice, facente parte dell'impianto elettrico o di un apparecchio utilizzatore, che non è in tensione in condizioni ordinarie di isolamento, ma che può andare in tensione in caso di cedimento    

    
        Dettagli 
    




    
        SPD: che cosa sono e quando devono essere usati
    

    
        
        Antonello Greco Gli SPD, o limitatori di sovratensione, costituiscono la principale misura di protezione contro le sovratensioni. La loro installazione può essere necessaria per ridurre i rischi di perdita    

    
        Dettagli 
    




    
        LISTINO I.E. IMPIANTI ELETTRICI ASCENSORI
    

    
        
        CITTÀ DI IMOLA SETTORE URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE PREZZIARIO DEL COMUNE DI IMOLA (ai sensi dell art. 133 D.Lgs. 163/2006) LISTINO I.E. IMPIANTI ELETTRICI ASCENSORI Anno 2013 *** INDICE ***    

    
        Dettagli 
    




    
        PREMESSA IMPIANTI ELETTRICI E DI TRASMISSIONE DATI
    

    
        
        IMPIANTI ELETTRICI E DI TRASMISSIONE DATI PREMESSA La presente relazione riguarda la realizzazione dell impianto elettrico e di trasmissione dati per l allestimento dell aula informatica della scuola G.    

    
        Dettagli 
    




    
        EUROIMMOBILIARE S.r.l.
    

    
        
        Committente: EUROIMMOBILIARE S.r.l. Oggetto: PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA LOTTIZZAZIONE MURELLE VECCHIA VIA COGNARO 35010 VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO (PD) RELAZIONE TECNICA IMPIANTO    

    
        Dettagli 
    




    
        TEMA DI : IMPIANTI ELETTRICI
    

    
        
        ESAME DI STATO DI ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE CORSO DI ORDINAMENTO INDIRIZZO: ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA SESSIONE ORDINARIA 2006 TEMA DI : IMPIANTI ELETTRICI Un piccolo ristorante    

    
        Dettagli 
    




    
        LA LEGISLAZIONE. D.M. 22 Gennaio 2008 n 37
    

    
        
        D.M. 22 Gennaio 2008 n 37 LA LEGISLAZIONE Sostituisce la L. 46/90 (abrogata dalla L. n. 17 del 26 febbraio 2007 ad eccezione degli artt. 8, 14 e 16 relativi alle sanzioni) e si applica ai vari impianti    

    
        Dettagli 
    




    
        La sicurezza elettrica nel condominio
    

    
        
        La sicurezza elettrica nel condominio Relatore Francesco Mirabile Federazione Nazionale Amministratori Immobiliari 16/11/2014 EN Measure s.r.l 1 Indice del corso 1. Leggi di riferimento 2. Norme tecniche    

    
        Dettagli 
    




    
        Comune di Concordia Sagittaria (VE) Moro Pietro Meccanica s.r.l.
    

    
        
        Comune di Concordia Sagittaria (VE) Moro Pietro Meccanica s.r.l. Ampliamento capannone industriale Impianti elettrici PROGETTO ESECUTIVO Relazione Tecnica ai sensi del DM 37/08* *Annulla e sostituisce    

    
        Dettagli 
    




    
        Formazione Tecnica Schneider Corso C1 Studio e progettazione di una cabina di trasformazione MT/BT
    

    
        
        Formazione Tecnica Schneider Corso C1 Studio e progettazione di una cabina di trasformazione MT/BT Finalità del corso Il corretto allestimento delle cabine di trasformazione MT/BT di utente, anche per    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo 5 Quadri elettrici
    

    
        
        Capitolo 5 Quadri elettrici (5.1) Quadri, Leggi e Norme La legge 46/90, obbliga l installatore a redigere la dichiarazione di conformità relativamente ai lavori svolti. Allegati a tale dichiarazione devono    

    
        Dettagli 
    




    
        RECUPERO E RESTAURO EX CONVENTO DEI FRATI MINORI FRANCESCANI PER ATTIVITA MUSEALE ESPAZI PER LA CULTURA
    

    
        
        RECUPERO E RESTAURO EX CONVENTO DEI FRATI MINORI FRANCESCANI PER ATTIVITA MUSEALE ESPAZI PER LA CULTURA 1 Premessa La presente relazione riguarda l impianto elettrico da realizzarsi nel complesso edilizio    

    
        Dettagli 
    




    
        IL PROGETTISTA IL COMMITTENTE L IMPRESA. 10.10.2014 A02 Relazione tecnica specialistica G.L.G. G.L.G. DATA DESCRIZIONE REDATTO CONTROLLATO
    

    
        
        IL PROGETTISTA IL COMMITTENTE L IMPRESA 10.10.2014 A02 Relazione tecnica specialistica G.L.G. G.L.G. DATA DESCRIZIONE REDATTO CONTROLLATO committente Comune di Sorico Piazza Cesare Battisti, 2 22010 SORICO    

    
        Dettagli 
    




    
        INCONTRO TECNICO CON: ---VITRIUM --- Riqualificazione impianti elettrici, di edifici esistenti, senza opere murarie.
    

    
        
        INCONTRO TECNICO CON: ---VITRIUM --- Riqualificazione impianti elettrici, di edifici esistenti, senza opere murarie. VITRIUM Riqualificazione impianti elettrici, di edifici esistenti, senza opere murarie.    

    
        Dettagli 
    




    
        titolo e contenuto della tavola: ELETTRICO CDZ STUDIO ING. MICHELE DESIATI
    

    
        
        sezione: ELETTRICO CDZ titolo e contenuto della tavola: VERBALE DI REGOLARE ESECUZIONE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO STUDIO ING. MICHELE DESIATI - Energia - Sicurezza luoghi lavoro - Acustica    

    
        Dettagli 
    




    
        I.T.I.S. Magistri Cumacini. Ricavare il valore di K del conduttore con la relativa unità di misura
    

    
        
        Classe Nome I.T.I.S. Magistri Cumacini Cognome Data ESERCIZIO 1 Un conduttore di un circuito trifase di sezione 4 mm 2 è interessato da una corrente di corto circuito di valore efficace 10 ka per un tempo    

    
        Dettagli 
    




    
        Guida pratica all impianto elettrico nell appartamento (seconda parte)
    

    
        
        Guida pratica all impianto elettrico nell appartamento (seconda parte) Pubblicato il: 17/05/2004 Aggiornato al: 25/05/2004 di Gianluigi Saveri 1. L impianto elettrico L appartamento che si prende come    

    
        Dettagli 
    




    
        REGIONE VENETO PROVINCIA DI TREVISO COMUNE DI FOLLINA
    

    
        
        REGIONE VENETO PROVINCIA DI TREVISO COMUNE DI FOLLINA IMPIANTO FOTOVOLTAICO SU COPERTURA EX SCUOLA DI VALMARENO PROGETTO PRELIMINARE DEFINITIVO 10) CALCOLO PRELIMINARE DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI    

    
        Dettagli 
    




    
        Installazione del quadro di distribuzione
    

    
        
        10 Installazione del quadro di distribuzione Dopo aver realizzato l intero impianto, si conosce il numero di circuiti e dei punti di utilizzo. Questo permette di determinare il numero dei dispositivi di    

    
        Dettagli 
    




    
        COMUNE DI ANCONA AREA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO
    

    
        
        COMUNE DI ANCONA AREA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO Direzione Pregettazioni, Manutenzioni, Viabilità, Frana, Protezione Civile e Sicurezza. (Edilizia Scolastica ed Asili Nido) Progetto per l'ampliamento    

    
        Dettagli 
    




    
        Impianti sportivi (Norme di Installazione)
    

    
        
        Norme di installazione (le disposizioni indicate si riferiscono ad un impianto sportivo classificato come locale di pubblico spettacolo; se così non fosse, seguire le indicazioni per un impianto ordinario)    

    
        Dettagli 
    




    
        L equipaggiamento elettrico delle macchine
    

    
        
        L equipaggiamento elettrico delle macchine Convegno La normativa macchine: obblighi e responsabilità 4 giugno 05 Ing. Emilio Giovannini Per. Ind. Franco Ricci U.F. Prevenzione e Sicurezza Verifiche Periodiche    

    
        Dettagli 
    




    
        L impianto elettrico per l appartamento medio (100 mq)
    

    
        
        OBIETTIVO PROFESSIONE L impianto elettrico per l appartamento medio (100 mq) Presentiamo in queste pagine un esempio di impianto elettrico per un appartamento di taglia media avente una superficie di circa    

    
        Dettagli 
    




    
        Provincia di Lecce PROGETTO ESECUTIVO
    

    
        
        CITTÀ DI MELISSANO Provincia di Lecce RISTRUTTURAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DELL'EDIFICIO SCOLASTICO "ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE - SCUOLA SECONDARIA I GRADO" DI VIA FELLINE - MELISSANO (LE) PROGETTO    

    
        Dettagli 
    




    
        VERIFICA E CONTROLLO DEGLI IMPIANTI NEI LOCALI AD USO MEDICO. RELATORI: Dr. Nicola CARRIERO Dr. Carmineraffaele ROSELLI
    

    
        
        VERIFICA E CONTROLLO DEGLI IMPIANTI NEI LOCALI AD USO MEDICO RELATORI: Dr. Nicola CARRIERO Dr. Carmineraffaele ROSELLI OGGETTO E SCOPO DELLE VERIFICHE Per verifica si intende l insieme delle operazioni    

    
        Dettagli 
    




    
        REALIZZAZIONE DELL IMPIANTO ELETTRICO DI UN APPARTAMENTO (1)
    

    
        
        REALIZZAZIONE DELL IMPIANTO ELETTRICO DI UN APPARTAMENTO (1) (1) http://leotardi.no-ip.com/html/impiantoelettrico/impiantoappar.htm Fasi di esecuzione (impianto sottotraccia) Cronologicamente si hanno    

    
        Dettagli 
    




    
        IMPIANTO ELETTRICO EDIFICIO AD USO RESIDENZIALE PER 14 ALLOGGI VIA MONTE SABOTINO - LECCO (LC)
    

    
        
        Via Capolino, 29-23900 LECCO (LC) TEL. 0341/255032 FAX 0341/255591 Reg.Impr. LC-1997-12062 - P.IVA 02296990134 Lecco, 18 aprile 2012 ALER Azienda Lombarda Per L Edilizia Residenziale Via Caduti Lecchesi    

    
        Dettagli 
    




    
        Opere di completamento per nuova sede E.S.A. S.p.A. PROGETTISTA OGGETTO CLIENTE INDICE 1 OGGETTO... 3 2 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO...
    

    
        
        INDICE 1 OGGETTO... 3 2 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO... 4 3 DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE E CARATTERISTICHE GENERALI DELL IMPIANTO... 5 4 CRITERI DI SICUREZZA ADOTTATI... 6 4.1 PROTEZIONE CONTRO SOVRACCARICHI    

    
        Dettagli 
    




    
        DICHIARAZIONE DI CONFORMITA DELL IMPIANTO ALLA REGOLA DELL ARTE
    

    
        
        ALLEGATO I (DI CUI ALL ART. 7) DICHIARAZIONE DI CONFORMITA DELL IMPIANTO ALLA REGOLA DELL ARTE Il sottoscritto., titolare o legale rappresentante dell impresa, operante nel settore ELETTRICO, con sede    

    
        Dettagli 
    




    
        RELAZIONE TECNICO-NORMATIVA IMPIANTI ELETTRICI
    

    
        
        REGIONE CALABRIA COMUNE DI SANT ANDREA SULLO IONIO PROVINCIA DI CATANZARO COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RESTAURO DI BENI STORICO- ARTISTICI DELLA CHIESA DI SANT ANDREA APOSTOLO (POR CALABRIA 2007/2013    

    
        Dettagli 
    




    
        IMPIANTO ELETTRICO 8. CRITERI PER IL DIMENSIONAMENTO DELLE PROTEZIONI DELLE CONDUTTURE DAI SOVRACCARICHI E DAI CORTOCIRCUITI ADOTTATI NEL PROGETTO
    

    
        
        IMPIANTO ELETTRICO 1. PREMESSA 2. OGGETTO DELL'INTERVENTO 3. RIFERIMENTI NORMATIVI E PRESCRIZIONI 4. FORNITURA ENERGIA IN B.T. - DATI DI PROGETTO 5. DISTRIBUZIONE GENERALE 6. CAVI ELETTRICI 7. IMPIANTO    

    
        Dettagli 
    




    
        Milano, 24 aprile 2008 Prot. SC/gm/ n. 975/08 Lettera Circolare
    

    
        
        Milano, 24 aprile 2008 Prot. SC/gm/ n. 975/08 Lettera Circolare Oggetto: Linee guida per le dichiarazioni di rispondenza degli impianti elettrici ed elettronici esistenti - ai sensi del DM 37/08 art. 7    

    
        Dettagli 
    




    
        Relazione tecnica Impianti elettrici
    

    
        
        Relazione tecnica Impianti elettrici GENERALITA La presente relazione tecnica definisce i requisiti a cui dovranno rispondere i materiali, le apparecchiature che costituiscono l impianto elettrico, nonché    

    
        Dettagli 
    




    
        I locali da bagno e doccia
    

    
        
        I locali da bagno e doccia 1. Classificazione delle Zone In funzione della pericolosità, nei locali bagno e doccia (Norma 64-8 sez. 701) si possono individuare quattro zone (fig. 1) che influenzano i criteri    

    
        Dettagli 
    




    
        Installazione dei contatori a membrana per reti gas metano
    

    
        
        Installazione dei contatori a membrana per reti gas metano Tutti i contatori per gas combustibile sono strumenti di misura di precisionee pertanto vanno movimentati con le dovute cautele, sia durante le    

    
        Dettagli 
    




    
        MACROSETTORE LAVORAZIONI MECCANICHE E IMPIANTISTICA INSTALLATORE ELETTRICO
    

    
        
        MACROSETTORE LAVORAZIONI MECCANICHE E IMPIANTISTICA INSTALLATORE ELETTRICO Installatore elettrico 1 INSTALLATORE ELETTRICO TECNICO PROFESSIONALI prima annualità Installatore elettrico 2 Conoscenza dei    

    
        Dettagli 
    




    
        Si deve realizzare l'impianto elettrico di una autofficina per riparazione e revisione autoveicoli. con dimensioni di 18 x 10 metri.
    

    
        
        ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE SESSIONE 2001 Indirizzo: ELETTROTECNICA Seconda prova scritta Si deve realizzare l'impianto elettrico di una    

    
        Dettagli 
    




    
        Quadri elettrici e norme di riferimento
    

    
        
        Quadri elettrici e norme di riferimento Nella realizzazione di un impianto di sicurezza, un attenzione particolare va posta al quadro elettrico, al quale fa capo l alimentazione dell impianto stesso. Innanzitutto,    

    
        Dettagli 
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